
GRAZIE dal e per il SUDAN!

Sudan... una “realtà drammatica”, movimentata, sempre in cambiamento... Missioni che si è state

costrette a lasciare (Raja, El Fasher, Nyala...) ma dove pure, grazie al Gruppo India, è stato possi-

bile seminare tanto amore, tanta istruzione, tanta promozione umana (donne, giovani), tante vite

salvate, pozzi, dispensari, scuole... Altre missioni che sono state aperte guardando soprattutto al

Sud Sudan: Wadakona... una missione bella, grande, già bene avviata e che pure si è state co-

strette a lasciare ...finché le condizioni non permetteranno di tornare, e Rajaf, Juba, Sud Sudan, una

missione che si sta faticosamente avviando.

Un aiuto iniziato nel 1995 per volontà di p. Pesce stesso ferito nel cuore dalle migliaia e migliaia

di bambini che morivano per la fame, la guerra, le malattie... dai milioni di sfollati del Sud Sudan,

accampati nel deserto, soprattutto nel Darfour e in periferia di Khartoum, veramente privi di tutto

e dove ancora sono migliaia e migliaia! 

Una situazione estremamente difficile ancora oggi... dopo la separazione tra nord e Sud Sudan.

Ancora guerra qua e là, guerra per il potere al Sud Sudan, un Paese devastato da anni e anni di

guerra, un paese dove non c’è nulla, dove tutto deve arrivare dai paesi confinanti e su strade prive

di sicurezza. Quindi tutto costa enormemente... tanto più per chi non ha nulla. Ecco perché molti su-

disti stanno tornando al nord. Le foto che seguono raccontano come vivono....

In questo contesto la missione delle Suore della carità continua a Khartoum e a Rajaf (Juba)... Una

missione vastissima la prima, soprattutto per gli immensi bisogni degli sfollati nel deserto bisognosi

veramente di tutto. Una missione che sta cercando di avviarsi tra infinite difficoltà la seconda. 

Le foto che seguono raccontano qualcosa di tutto questo e del “miracolo” operato dal Gruppo India

con il suo grande aiuto. Guardate in particolare i bambini che frequentano le due scuole di Khartoum

Ezba e Bahari... felici di andare a scuola, felici per un panino, per un libro, uno zaino, una divisa sco-

lastica!.... E guardate i quartieri da cui provengono, le loro “case”... se così si possono chiamare!

Penso che quanto ci ha recentemente scritto sr. Jeanne d’Arc da Khartoum sia il più bel GRAZIE per

voi e per tutti...

«La storia della nostra missione in Sudan è legata alla storia di tanto aiuto dal Gruppo India. Con tutti gli
alunni, i professori, i genitori delle nostre due scuole: Bahari ed Ezba, con tutti i malati che noi serviamo al
dispensario, con tutti gli sfollati di Malakal, di Wadakona, del Darfour... che vivono accampati nel deserto in
case di fango o semplicemente in tende fatte con rami e sacchi di plastica e tela juta, con tutti i poveri io torno
a dirvi e a ridirvi un grande GRAZIE. Sì, quanti bambini beneficiano del vostro aiuto, cari benefattori! Quanti
sono tolti dalla strada e messi sui banchi di scuola! Quante bocche si aprono per ringraziare i donatori sco-
nosciuti per la loro generosità e il loro aiuto. Da sole noi saremmo impotenti davanti allo sguardo di un bam-
bino che supplica un panino o un bicchiere di latte, davanti alla mano tesa di un malato che domanda una
medicina, davanti alle lacrime che scorrono sul volto di una mamma che non può pagare la scolarità dei suoi
bambini, davanti a un papà in ansia per la sua famiglia perché egli non ha i mezzi per sostenerla... e la lista
potrebbe continuare senza fine... Sì, è grazie a voi, cari benefattori del Gruppo India, che noi serviamo questi
nostri fratelli nel bisogno. Senza denaro non si può dare da mangiare, non si può curare, non si può educare,
non si può servire… È il vostro aiuto discreto che salva! Grazie, Gruppo India!». Grazie allora a voi dal
SUDAN e da noi Suore della Carità di S. Giovanna Antida».



SCUOLA di BAHRI



SCUOLE: BAHRI e EZBA a KHARTOUM - SUDAN

A Khartoum il Gruppo India sostiene due scuole gestite dalle Suore della Carità di S. Gio-

vanna Antida: quella a Bahri più dentro la città, quella di Ezba, costruita e avviata recentemente

nell’estrema periferia, in una zona pressoché desertica, abitata da migliaia di profughi provenienti

dalle zone ancora in guerra, in Sudan e Sud Sudan,nelle condizioni che potete vedere nelle foto. Gli

alunni di tutte e due le scuole provengono da questi quartieri e quindi è facile intuire che hanno bi-

sogno di TUTTO... loro e le loro famiglie.

L’anno scolastico in Sudan va da luglio a marzo. A Bahri gli alunni sono 350 e ad Ezba 615, più

380 bambini che frequentano il centro di catechesi.

SCUOLA di EZBA

BAHRI



INAUGURAZIONE DI EZBA

DOVE VIVONO I BAMBINI
CHE FREQUANTANO LA SCUOLA DI EZBA - PERIFERIA DI KHARTOUM

DOVE VIVONO I BAMBINI
CHE FREQUANTANO

LA SCUOLA DI EZBA - PERIFERIA DI KHARTOUM



QUARTIERI

DOVE VIVONO

I BAMBINI

L’ACQUA

CHE

BEVONO!



LA SCUOLA
E, SULLO SFONDO,
L’ACCAMPAMENTO
DI MIGLIAIA DI
PROFUGHI
E SFOLLATI

...NEL LORO AMBIENTE DI VITA



...LA NOSTRA MADRE LI HA VISITATI



...LE SUORE IN VISITA ALLE FAMIGLIE



...ECCOLI FELICI A SCUOLA!



ALCUNE
DELLE TANTE COSE
CHE FATE PER NOI!



PROMOZIONE DELLA DONNA



GIOVANI



DISPENSARIO



GRAZIE
A TUTTI
VOI!



MISSIONE DELLE SUORE DELLA CARITÀ IN SUDAN

Raja


